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1. PREMESSA 

Da oltre 125 anni Raiffeisen unisce il successo economico all’azione socialmente 
responsabile.  La sostenibilità costituisce uno dei principi fondamentali del pensiero 
cooperativo Raiffeisen e, di riflesso, anche della Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto 
Adige SpA (nel prosieguo “Cassa Centrale Raiffeisen”). Nei tre ambiti di responsabilità 
sostenibile Environment, Social e Governance, strettamente connessi alla sua attività, 
la Cassa Centrale Raiffeisen si considera promotrice di un modello di governo 
societario e di sviluppo economico sostenibili. La Cassa Centrale Raiffeisen si impegna 
pertanto ad agire in un’ottica di lungo termine ed ha approvato, a tal fine, una chiara 
strategia di sostenibilità (“Politica sulla sostenibilità”) che pone le basi per la sua azione 
responsabile sia a livello aziendale, sia della sua attività principale. La strategia di 
sostenibilità della Cassa Centrale Raiffeisen è parte integrante anche del piano 
pluriennale 2020-2023. 

Crescita e sostenibilità non si escludono a vicenda. La Cassa Centrale Raiffeisen è 
fermamente convinta che l’etica, la sostenibilità e il successo aziendale debbano e 
possano procedere di pari passo, poiché nel lungo periodo non può esserci crescita 
economica senza progresso sociale ed ecologico.  

Un comportamento responsabile, professionale e trasparente sostiene e tutela la 
reputazione e la credibilità della banca e rappresenta altresì la pietra miliare per una 
futura conduzione degli affari economicamente sostenibile. In qualità d’istituto 
bancario, la Cassa Centrale Raiffeisen eroga crediti e investe liquidità nei mercati di 
capitali, influenzando in tal modo anche lo sviluppo sociale ed economico dell’Alto 
Adige. La Cassa Centrale Raiffeisen presta particolare attenzione alla definizione della 
sua offerta di prodotti e servizi, cercando di soddisfare al meglio le esigenze della 
propria clientela. In tale contesto, è attribuita grande importanza a valori quali fiducia, 
affidabilità e responsabilità, non solo nei confronti dei clienti, ma anche della società, 
dell’economia e dell’ambiente. Per questo motivo, la Cassa Centrale Raiffeisen 
persegue l’obbiettivo di fornire ai propri clienti dei servizi bancari e finanziari attagliati 
alle loro esigenze e necessità, tenendo in considerazione anche gli impatti di ciò sulla 
società e l’ambiente. La Cassa Centrale Raiffeisen è consapevole del fatto che la 
propria attività ha importanti ripercussioni sull’ambiente ad altresì sul piano economico 
e sociale. 

L’ambiente e la comunità mondiale si trovano di fronte ad un enorme cambiamento che 
porta con sé grandi sfide tanto a livello internazionale che nazionale. La Cassa 
Centrale Raiffeisen è fermamente convinta che esista una correlazione positiva tra 
l’agire sostenibile e la realizzazione di valore aggiunto dal punto di vista economico. 
Per assicurare, anche in un’ottica futura, degli investimenti sostenibili in Stati, imprese 
e clienti privati, è necessario considerare nelle decisioni a ciò relative, oltre che i 
parametri economico-finanziari, anche i criteri “ambiente, sociale e governance (criteri 
ESG)”. Solo così è possibile generare un valore aggiunto a lungo termine per tutti i 
gruppi di soggetti interessati (stakeholder). 

In questo contesto di cambiamento globale, l’industria finanziaria funge, tra le altre 
cose, da veicolo per l’attuazione di obbiettivi politici generali (parola chiave: 
Sustainable Finance). La Cassa Centrale Raiffeisen è consapevole della propria 
responsabilità e intende rafforzare l’implementazione di attività economiche sostenibili. 



 

 

Per poter rientrare tra i promotori di attività economiche sostenibili, la Cassa Centrale 
Raiffeisen vuole fornire un contributo sostanziale agli obbiettivi ambientali dell’UE, 
senza, tuttavia, causare ripercussioni negative su altri obbiettivi ambientali in ambito 
comunitario. 

Nella convinzione che i criteri ESG contribuiscono fortemente alla generazione di 
valore aggiunto, tanto dal punto di vista economico che sociale ed ecologico, la Cassa 
Centrale Raiffeisen offre alla propria clientela un numero sempre maggiore di prodotti 
di investimento sostenibili.  

La Politica sulla sostenibilità sottolinea che i criteri ESG costituiscono i principi 
fondamentali che guidano l’attività della Banca. La Cassa Centrale Raiffeisen è 
determinata a perseguire i criteri ESG ed ha per questo redatto il presente 
regolamento che fissa le regole e i processi per l’identificazione di progetti e iniziative 
che meritano di essere sostenuti. La Cassa Centrale Raiffeisen fa riferimento in ciò alle 
migliori pratiche di mercato, per garantire in tal modo la piena trasparenza e l’ottimale 
qualità delle obbligazioni verdi, sociali e/o sostenibili emesse (cd. Green Bond, Social 
Bond e Sustainability Bond). 

1.1 OBIETTIVI 

Die vorliegende Regelung zur Emissionstätigkeit von ESG-konformen Anleihen stellt Il 
presente regolamento riguardante l’attività di emissione di obbligazioni conformi ai 
criteri ESG, garantisce che ogni singola obbligazione emessa dalla Cassa Centrale 
Raiffeisen con la quale si perseguono gli obbiettivi ESG, sia conforme alle indicazioni 
dell’International Capital Market Association (ICMA). Così facendo, vengono perseguiti 
anche alcuni dei 17 obbiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (Sustainable Devolpment 
Goals) delle Nazioni Unite.  

La Cassa Centrale Raiffeisen ritiene che l’emissione di obbligazioni e l’utilizzo dei 
proventi in conformità ai parametri ESG sia parte della propria responsabilità per 
l’ambiente, il contesto sociale e, in generale, per la comunità nella quale opera. A tal 
fine, la Cassa Centrale Raiffeisen ha fissato la sua strategia di sostenibilità nel piano 
pluriennale 2020-2023, ha approvato una propria Politica sulla sostenibilità e 
predispone ogni anno una Dichiarazione di sostenibilità ai sensi del D.Lgs. 254/2016.  

Con il presente regolamento, la Cassa Centrale Raiffeisen predispone un framework 
per l’emissione di obbligazioni conformi ai criteri ESG, atto a garantire che le emissioni 
rispecchino in linea generale gli standard vigenti e che non conducano in nessun modo 
al cosiddetto Greenwashing. Tutti i proventi di queste obbligazioni conformi ai criteri 
ESG vengono utilizzati per progetti di rifinanziamento oppure per il finanziamento di 
nuovi o preesistenti crediti o progetti di clienti che perseguono finalità ambientali e 
sociali.  

1.2 AMBITO DI APPLICAZIONE 

Il presente framework si applica per tutte le obbligazioni della Cassa Centrale 
Raiffeisen conformi ai criteri ESG e, in particolare, per: 

• Obbligazioni verdi, denominate “Green Bond”; 
• Obbligazioni sociali, denominate “Social Bond”;  
• Obbligazioni sostenibili, denominate “Sustainability Bond”. 



 

 

Nell’emissione di tutte queste tipologie di obbligazioni conformi ai criteri ESG, devono 
essere considerate le seguenti quattro fasi o componenti fondamentali: 

• Utilizzo dei proventi (Use of Proceeds); 
• Processo di valutazione e selezione del progetto (Process for Project Evaluation & 

Selection);  
• Gestione dei proventi (Management of Proceeds); 
• Attività di reporting (Reporting). 

1.3 RIFERIMENTI 

Riferimenti esterni 

Il programma di emissione della Cassa Centrale Raiffeisen relativo a obbligazioni 
conformi ai criteri ESG terrà conto, in base al tipo di obbligazione, dei seguenti 
standard dell’associazione ICMA: 

• i „Green Bond Principles“,  
• i „Social Bond Principles“ o  
• i „Sustainability Bond Guidelines“. 

Politiche e regolamenti interni 

Accanto ad essi, saranno considerate le seguenti politiche e regolamenti interni 
nell’emissione di obbligazioni conformi ai criteri ESG: 

• Codice etico; 
• Politica sulla sostenibilità; 
• Regolamento sulla pubblicazione di prodotti di investimento; 
• Regolamento sulla governance dei prodotti di investimento; 
• Regolamento in materia di consulenza finanziaria. 

1.4 RESPONSABILITÀ, FREQUENZA DI REVISIONE E APPROVAZIONE 

Il presente regolamento e altresì tutte le sue modifiche sono soggetti ad approvazione 
da parte del Consiglio di Amministrazione della Cassa Centrale Raiffeisen. 

Il servizio Legale & Governance & ESG Management è responsabile 
dell’aggiornamento del presente regolamento e verifica annualmente se esso debba 
essere revisionato o meno, considerando, tra le altre cose, l’efficacia dello stesso nella 
prassi applicativa e le modifiche al contesto normativo e organizzativo.  

2. RUOLI E RESPONSABILITÀ E DESCRIZIONE DEL PROCESSO 
(PROCESS FOR PROJECT EVALUATION & SELECTION) 

La Cassa Centrale Raiffeisen, in quanto ente che emette (ideatore) e commercia le 
obbligazioni conformi ai criteri ESG, deve assicurarsi che i proventi derivanti 
dall’emissione siano utilizzati in conformità agli obbiettivi definiti. Accanto ai compiti già 
fissati nel regolamento sulla governance dei prodotti di investimento, gli organi 
competenti riportati qui sotto devono assolvere i seguenti compiti aggiuntivi nell’ambito 
dell’emissione di obbligazioni conformi ai criteri ESG. 



 

 

2.1 CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

Il Consiglio di Amministrazione della Cassa Centrale Raiffeisen, in qualità di organo 
con funzione di supervisione e gestione strategica:  

• approva il presente regolamento e ogni suo successivo aggiornamento; 
• incarica il Direttore generale e i responsabili competenti (responsabile Area 

Commerciale, responsabile Area Crediti e responsabile Area Finanza) 
dell’attuazione del presente regolamento; 

• approva la pianificazione annuale del budget, tenendo conto anche delle 
obbligazioni conformi ai criteri ESG; 

• approva l’emissione di obbligazioni conformi ai criteri ESG; 
• approva, previa delega al Comitato Esecutivo, i progetti di investimento o le linee di 

credito per le imprese che saranno finanziate con i proventi derivanti dall’emissione 
delle obbligazioni qui descritte. 

2.2 DIRETTORE GENERALE 

Il Direttore generale ricopre un ruolo centrale nella realizzazione degli obbiettivi stabiliti 
in materia di obbligazioni conformi ai criteri ESG. In quanto membro del Comitato 
Crediti e del Comitato Governance prodotti d’investimento, si occupa dell’attuazione 
del presente regolamento. 

Egli provvede a creare le condizioni, affinché la Cassa Centrale Raiffeisen possa 
emettere un numero sempre maggiore di obbligazioni conformi ai criteri ESG. Il 
Direttore generale, pertanto, coordina le mansioni delle Aree Commerciale, Crediti e 
Finanza.   

2.3 RESPONSABILE DEL SERVIZIO LEGALE & GOVERNANCE & 
ESG MANAGEMENT  

Il responsabile del Servizio Legale & Governance & ESG Management supporta il 
Direttore generale nell’osservare i succitati obblighi ed ha il compito di monitorare 
l’intero processo di emissione di obbligazioni conformi ai criteri ESG.  

Con il sostegno del Direttore generale, nonché dei responsabili delle Aree 
Commerciale, Crediti e Finanza, il responsabile del Servizio Legale & Governance & 
ESG Management si occupa dell’elaborazione e pubblicazione della relazione annuale 
relativa all’utilizzo dei proventi raccolti.  

Il responsabile del Servizio Legale & Governance & ESG Management, inoltre, funge 
da interlocutore nei confronti della società di revisione esterna, la quale emette la 
Second Party Opinion rispetto al presente regolamento e si esprime sulle sue 
successive e necessarie revisioni.  

2.4 RESPONSABILE AREA COMMERCIALE 

Il responsabile dell’Area Commerciale fa sì che l’iniziativa in materia di criteri ESG della 
Cassa Centrale Raiffeisen sia attivamente presentata a potenziali clienti beneficiari di 
crediti. Tale iniziativa intende stimolare sempre di più i clienti verso l’attuazione di 
progetti e idee d’impresa che favoriscano l’economia circolare, la riduzione delle 
emissioni di CO2 e il miglioramento della bilancia sociale. Il responsabile dell’Area 



 

 

Commerciale ha il compito di raccogliere le informazioni sui progetti e le aziende, per 
poi girarle al responsabile dell’Area Crediti.  

Nell’elaborare la propria offerta, il responsabile dell’Area Commerciale tiene in 
considerazione le direttive del Comitato Crediti per eventualmente mettere a punto le 
condizioni del credito. 

Il responsabile dell’Area Commerciale elabora un proprio catalogo di condizioni del 
credito per i progetti e le aziende che possono potenzialmente essere beneficiari di 
finanziamenti ai sensi del presente regolamento. Allo stesso tempo, il responsabile 
dell’Area Commerciale si occupa di far sì che i beneficiari dei crediti pubblichino ogni 
anno informazioni della Cassa Centrale Raiffeisen conformi a quanto previsto 
dall’allegato II. Se alcuni accordi non dovessero essere rispettati, i responsabili delle 
Aree Crediti e Finanze devono essere immediatamente informati.  

Il responsabile dell’Area Commerciale è responsabile del corretto commercio delle 
obbligazioni conformi ai criteri ESG all’interno del mercato di riferimento (target market) 
stabilito e promuove l’attività informativa verso i clienti nel corso del processo 
d’investimento rispetto agli obbiettivi e alle necessità dettati dai criteri ESG. 

Egli si occupa, inoltre, della formazione dei propri collaboratori riguardo ai criteri ESG. 

2.5 RESPONSABILE AREA CREDITI 

Il responsabile dell’Area Crediti verifica se le singole richieste di credito ricadono o 
meno nell’ambito di applicazione del presente regolamento. Ciò significa che tutti i 
crediti e finanziamenti da approvare devono essere sottoposti ad un’analisi 
sistematica, al fine di valutare se si tratta di progetti portatori di benefici ecologici e/o 
sociali. La proposta di classificare un credito o un finanziamento in quanto conforme ai 
criteri ESG viene sottoposta al Comitato Crediti. 

Il responsabile dell’Area Crediti ha il compito di predisporre e curare un proprio 
registro, nel quale vengono annotati i crediti e i finanziamenti conformi ai criteri ESG e 
finanziati del tutto o in parte con i proventi derivanti dall’emissione del Green Bond. Il 
responsabile dell’Area Crediti si assicura che i crediti o finanziamenti classificati in 
quanto conformi ai criteri ESG, dopo l’approvazione da parte del Consiglio di 
Amministrazione o del Comitato Esecutivo, siano iscritti nel corrispondente registro di 
cui sopra.  

Egli si occupa, inoltre, di far pervenire al responsabile del Servizio Legale & 
Governance & ESG Management tutte le informazioni e i dati di cui quest’ultimo ha 
bisogno per la predisposizione della relazione annuale sull’utilizzo dei proventi raccolti. 

2.6 RESPONSABILE AREA FINANZA 

Il responsabile dell’Area Finanza provvede a far sì che, nel corso del processo di 
investimento, le questioni relative agli obbiettivi e alle necessità dei clienti rispetto ai 
principi ESG trovino ascolto o che siano supportate sul piano operativo.   

Allo stesso tempo, il responsabile dell’Area Finanza ha il compito di organizzare le 
emissioni di obbligazioni conformi ai criteri ESG, predisporre i documenti informativi in 
conformità al presente regolamento ed emettere le singole obbligazioni.  



 

 

Egli si occupa, inoltre, di far pervenire al responsabile del Servizio Legale & 
Governance & ESG Management tutte le informazioni e i dati di cui quest’ultimo ha 
bisogno per la predisposizione della relazione annuale sull’utilizzo dei proventi raccolti. 

2.7 INCARICATO DELLA COMPLIANCE MIFID  

L’incaricato della Compliance MiFID della Cassa Centrale Raiffeisen supporta il 
Direttore generale, i responsabili delle Aree Finanza, Commerciale e Crediti e del 
Servizio Legale & Governance & ESG Management nonché il Comitato Governance 
prodotti d’investimento nel tener conto di tutte le prescrizioni normative e di vigilanza 
durante il processo di emissione.  

Nei suoi rapporti periodici al Consiglio di Amministrazione, tale incaricato fornisce 
informazioni sul rispetto delle direttive contenute nel presente regolamento durante il 
processo di emissione di obbligazioni conformi ai criteri ESG ed altresì sul rispetto 
degli obblighi di trasparenza e informazione. 

2.8 COMITATO GOVERNANCE PRODOTTI D’INVESTIMENTO 

Comitato Governance prodotti d’investimento assume tutti i compiti già descritti nel 
regolamento sulla Governance dei prodotti d’investimento o nel regolamento interno, 
tenendo conto degli obbiettivi delle obbligazioni conformi ai criteri ESG.  

3. UTILIZZO DIE PROVENTI (USE OF PROCEEDS) 

I proventi realizzati con l’emissione di un’obbligazione della Cassa Centrale Raiffeisen 
conforme ai criteri ESG possono essere impiegati esclusivamente per il finanziamento 
di progetti a sostegno di: 

• Attività sostenibili dal punto di vista ecologico (Green Bond1),  
• Attività sostenibili dal punto di vista sociale (Social Bond2), o 
• Attività sostenibili dal punto di vista ecologico e sociale (Sustainability Bond3). 

In base al Bond emesso dalla Cassa Centrale Raiffeisen, sia esso Green, Social o 
Sustainability Bond, devono essere sostenuti e finanziati o progetti ecologicamente 
sostenibili o progetti socialmente sostenibili oppure progetti sostenibili sul piano 
ecologico e sociale.  

I progetti scelti e finanziati devono apportare un evidente beneficio dal punto di vista 
ambientale, in particolare in tali ambiti: 

• Mitigazione del cambiamento climatico,  
• Adattamento al cambiamento climatico,  
• Conservazione delle risorse naturali,  

                                                
1 Secondo i Green Bond Principles, i Green Bond sono strumenti obbligazionari i cui proventi vengono impiegati 
esclusivamente per finanziare o rifinanziare, in tutto o in parte, nuovi e/o preesistenti progetti che perseguono 
obbiettivi puramente ecologici.  
2 Secondo i Social Bond Principles, i Social Bond sono strumenti obbligazionari i cui proventi vengono impiegati 
esclusivamente per finanziare o rifinanziare, in tutto o in parte, nuovi e/o preesistenti progetti che perseguono 
obbiettivi puramente sociali. 
3 Secondo le Sustainability Bond Guidelines, i Sustainability Bond sono strumenti obbligazionari i cui proventi 
vengono impiegati esclusivamente per finanziare o rifinanziare, in tutto o in parte, nuovi e/o preesistenti progetti 
che perseguono tanto obbiettivi ecologici che sociali. I Sustainability Bond si appoggiano sulle quattro componenti 
fondamentali dei Green Bond Principles e dei Social Bond Principles, seppure i primi siano rilevanti soprattutto 
per progetti sottostanti di carattere ambientale, mentre i secondi per progetti sottostanti di carattere sociale. 



 

 

• Conservazione della biodiversità,  
• Prevenzione e controllo dell’inquinamento. 

I progetti sociali selezionati e finanziati devono generare un tornaconto 
socioeconomico che vada a vantaggio, in particolare, della popolazione locale. 

I progetti finanziati con i proventi dell’emissione di obbligazioni conformi ai criteri ESG 
sono selezionati sulla base delle categorie di seguito elencate. Nella definizione di 
queste ultime, la Cassa Centrale Raiffeisen si orienta ai Green Bond Principles (GBP), 
Social Bond Principles (SBP) e alle Sustainability Bond Guidelines dell’ICMA.  

Con le categorie di progetti finanziabili di seguito riportate sono perseguiti 13 dei 17 
obbiettivi per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite (cd. Sustainable Development 
Goals, in breve SGDs), focalizzati su aspetti sociali, ecologici ed economici.  

La Cassa Centrale Raiffeisen provvederà ad aggiornare regolarmente il presente 
framework al fine di ampliare la lista delle categorie di progetti e aziende finanziabili, 
nonché di includere nuove categorie equivalenti nella strategia finanziaria della Cassa 
Centrale Raiffeisen. 

Secondo le Sustainability Bond Guidelines tra i progetti che possono essere finanziati 
o rifinanziati con i proventi dei Sustainability Bond rientrano tutte le categorie riportate 
nelle seguenti liste e previste dai principi GBP e SBP. 

Progetti c.d. verdi che possono essere finanziati o rifinanziati con i proventi dei 
Green Bond: 

FINANZIAMENTI A 
BENEFICIO 
DELL’ECONOMIA 
CIRCOLARE 

SCOPO/OBBIETTIVO GREEN BOND PRINCIPLES: 
CATEGORIE DI PROGETTI 
VERDI 

OBBIETTIVI PER 
LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE 
DELL’ONU (SDGS) 

1) Soluzioni che 
prolungano la 
durata di vita o i 
cicli di utilizzo di 
beni e/o materiali 

Soluzioni che prolungano la durata 
di vita di beni e materiali o che 
permettono il riutilizzo di un 
prodotto o di alcune sue 
componenti.  

Prodotti, tecnologie di 
produzione e processi 
ecoefficienti e/o di economia 
circolare (ad es. sviluppo e 
introduzione di prodotti a minor 
impatto ambientale con un 
marchio di qualità ecologica o 
una certificazione di sostenibilità 
ambientale, efficienza dell’uso 
delle risorse utilizzate per gli 
imballaggi e la distribuzione) 

 

 

 



 

 

2) Processi di 
produzione e 
prodotti 
alimentati o 
ottenuti con 
l’impiego di 
risorse 
rinnovabili o 
riciclate 

Processi di produzione e/o prodotti 
basati su risorse rinnovabili o 
riciclate che permettono, perciò, di 
evitare l’utilizzo di combustibili o 
materie prime fossili. 

- Prodotti, tecnologie di 
produzione e processi 
ecoefficienti e/o di economia 
circolare  

- Energie rinnovabili (ad es. 
produzione, trasmissione, 
elettrodomestici e prodotti) 

- Prevenzione e controllo 
dell’inquinamento (ad es. 
riduzione delle emissioni 
atmosferiche, controllo dei gas 
a effetto serra, bonifica del 
suolo, prevenzione dei rifiuti, 
riduzione dei rifiuti, 
termovalorizzazione con 
efficienza energetica e di 
emissioni)  

- Trasporto pulito 

 

 
 

 
 

3) Prodotti e/o 
servizi che 
migliorano 
notevolmente 
l’efficacia e 
l’efficienza del 
consumo di 
risorse all’interno 
dell’impresa o 
lungo le sue 
catene di 
approvvigiona-
mento e 
distribuzione 

Prodotti e/o servizi che presentano 
un’alta efficacia ed efficienza 
rispetto al consumo di risorse, 
ottenendo così un ingente 
risparmio di risorse critiche. Questi 
metodi permettono la rinnovazione 
e la rigenerazione delle risorse 
naturali 

- Gestione ambientalmente 
sostenibile delle risorse 
naturali e utilizzo del 
territorio  

- Prevenzione e controllo 
dell’inquinamento  

- Gestione sostenibile delle 
acque e delle acque reflue 
(ad es. infrastruttura 
sostenibile per acqua potabile 
e/o pulita, trattamento delle 
acque reflue, sistemi di 
drenaggio urbano sostenibile e 
correzione del corso dell’acqua 
e altre forme di mitigazione del 
rischio di inondazioni) 

 

 
4) Creazione e/o 

produzione di 
prodotti che, 
all’interno di un 
contesto 
efficiente, 
possono essere 
interamente 
riciclati o ridotti 
in compost dopo 
l’utilizzo 

Creazione e/o produzione di 
prodotti che possono essere 
interamente riciclati o ridotti in 
compost, al fine di ridurre 
fortemente i rifiuti grazie all’effettivo 
riciclo di prodotti, componenti e 
materiali. 

- Gestione ambientalmente 
sostenibile delle risorse 
naturali e utilizzo del 
territorio (ad es. agricoltura e 
silvicoltura ambientalmente 
sostenibili, inclusi il 
rimboschimento e la 
preservazione o il ripristino del 
paesaggio naturale, 
allevamento animale, pesca e 
acquacoltura ecologicamente 
sostenibili e idonei in base alla 
specie, produzione agricola 
intelligente come ad esempio 
la protezione biologica delle 
colture o l’irrigazione a goccia) 

- Prevenzione e controllo 
dell’inquinamento 

 

  



 

 

5) Tecnologie 
innovative che 
permettono lo 
sviluppo di 
modelli di 
business circolari  

Le tecnologie innovative rendono 
possibili nuovi modelli di business 
e servizi, rafforzando altresì gli 
effetti positivi sull’economia 
circolare, compreso l’accesso a 
beni e risorse per una più ampia 
cerchia di consumatori.  

- Efficienza energetica (ad es. 
in edifici nuovi o restaurati, 
stoccaggio di energia, 
teleriscaldamento, reti 
elettriche intelligenti, 
elettrodomestici e prodotti) 

- Prodotti, tecnologie di 
produzione e processi 
ecoefficienti e/o di economia 
circolare 

- Adattamento al 
cambiamento climatico (ad 
es. sistemi informativi di 
supporto, quali i sistemi di 
monitoraggio e d’allerta per il 
clima) 

 

 
 

 
 

 
 

FINANZIAMENTI PER 
LA RIDUZIONE 
DELLE EMISSIONI DI 
CO2 

SCOPO/OBBIETTIVO 
GREEN BOND PRINCIPLES: 
CATEGORIE DI PROGETTI 
VERDI 

OBBIETTIVI PER 
LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE 
DELL’ONU 
(SDGS) 

1) Energie 
rinnovabili 

L’energia solare, eolica, la 
bioenergia/ la biomassa, 
geotermia e l’energia idraulica, ad 
esempio, sono fonti energetiche 
che apportano enormi benefici a 
clima, ambiente, salute ed 
economia.  Incrementare il 
rifornimento con energie 
rinnovabili permetterebbe 
all’uomo di sostituire le fonti 
energetiche ad elevata intensità 
di carbonio e di ridurre fortemente 
le emissioni che incidono sul 
riscaldamento globale. 

- Energie rinnovabili (ad es. 
produzione, trasmissione, 
elettrodomestici e prodotti) 
 

  

 

 
 



 

 

2) Efficienza 
energetica 

Delle misure efficienti dal punto di 
vista energetico fanno sì che, a 
parità di qualità del servizio, 
debba essere utilizzata una minor 
quantità di energia. L’aumento 
dell’efficienza del consumo di 
energia sembra essere la 
soluzione più semplice e fattibile 
per mitigare il cambiamento 
climatico. Gli investimenti 
nell’efficienza energetica si 
ripercuotono anche sui costi 
dell’energia che privati e imprese 
devono sostenere. La costruzione 
e il mantenimento di un edificio 
ecosostenibile ha effetti benefici 
sull’ambiente: Diminuzione 
dell’inquinamento e della 
distruzione ambientale, utilizzo 
efficiente di energia, acqua e altre 
risorse, miglioramento della 
produttività. 
Certificazioni riconosciute (come 
Klima Haus, BREEAM, LEED, 
HQE, CASBEE) risultano utili 
quali punti di riferimento in questo 
ambito 

- Edilizia ecologica che 
rispetta standard o criteri di 
certificazione regionali, 
nazionali o internazionali 

- Adattamento al 
cambiamento climatico (ad 
es. sistemi informativi di 
supporto, quali i sistemi di 
monitoraggio e d’allerta per il 
clima) 

- Energie rinnovabili 

 

 
 

 
 

 
 

3) Gestione 
ambientalmente 
sostenibile delle 
risorse naturali e 
utilizzo del 
territorio, 
biodiversità 

Garantire sistemi di produzione 
dei generi alimentari sostenibili e 
implementare pratiche agricole 
resistenti per aumentare la 
produttività e la produzione, per 
conservare gli ecosistemi, per 
incrementare la capacità di 
adattamento al cambiamento 
climatico, a eventi meteorologici 
estremi, a siccità, a inondazioni e 
altre catastrofi, nonché per il 
graduale miglioramento della 
qualità del suolo. 
Aumento della produttività 
agricola e del reddito dei 
produttori di generi alimentari (ad 
es. piccoli agricoltori, pastori e 
pescatori). 

- Adattamento al 
cambiamento climatico  

- Gestione ambientalmente 
sostenibile delle risorse 
naturali e utilizzo del 
territorio (ad es. agricoltura 
e silvicoltura ambientalmente 
sostenibili, inclusi il 
rimboschimento e la 
preservazione o il ripristino 
del paesaggio naturale, 
allevamento animale, pesca 
e acquacoltura 
ecologicamente sostenibili e 
idonei in base alla specie, 
produzione agricola 
intelligente come ad esempio 
la protezione biologica delle 
colture o l’irrigazione a 
goccia) 

 

 
 

 
 
 
 

 



 

 

Progetti c.d. verdi che possono essere finanziati o rifinanziati con i proventi dei 
Social Bond: 

FINANZIAMENTI CHE 
SOSTENGONO LO 
SVILUPPO SOCIALE 

SCOPO E DESTINATARI:  
SOCIAL BOND PRINCIPLES: 
CATEGORIE DI PROGETTI 
SOCIALI 

OBBIETTIVI PER 
LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE 
DELL’ONU 
(SDGS) 

1) Infrastrutture 
sociali 

- Sviluppo di infrastrutture di 
qualità e sostenibili che 
contribuiscono al 
miglioramento dello sviluppo 
economico, del benessere 
dell’uomo e delle condizioni di 
vita negli agglomerati urbani e 
nelle periferie. Sostenere 
investimenti per la costruzione, 
il risanamento o la 
manutenzione di edifici ad uso 
abitativo o commerciale 
secondo i più elevati standard 
sociali ed ecologici.  
Destinatari: gruppi della 
popolazione che vivono in 
agglomerati urbani e nelle 
periferie.  

- Finanziamento di aree per il 
tempo libero, come ad 
esempio parchi, aree verdi e 
luoghi pubblici o altri progetti 
equivalenti. 
Destinatari: l’insieme della 
popolazione locale. 

- Miglioramento 
dell’infrastruttura scolastica e 
formativa e garanzia 
dell’accesso paritario di tutte le 
donne e gli uomini ad istituti di 
istruzione tecnica, 
professionale e terziaria, 
comprese le università, di 
elevata qualità. Aumento del 
numero di giovani e adulti con 
le corrispondenti capacità, 
comprese quelle tecniche e 
professionali, per 
l’occupazione, posti di lavoro 
rispettosi dell’uomo e 
l’imprenditoria. 
Destinatari: Persone che 
hanno un limitato accesso 
all’istruzione, giovani e 
disoccupati. 

- Miglioramento delle capacità 
per la prestazione di servizi 
sanitari.  
Destinatari: Persone che non 
hanno accesso a beni e servizi 
essenziali. 

- Accesso all’assistenza di 
base nell’ambito dei servizi 
sociali (ad es. sistema 
sanitario, formazione 
scolastica e professionale, 
servizi finanziari) 

- Sviluppo e potenziamento 
socioeconomici  

- Infrastrutture di base che è 
possibile sostenere 
finanziariamente (ad es. 
acqua potabile pulita, 
canalizzazione, strutture 
sanitarie, traffico, energia)  

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2) Finanziamento di 
PMI che hanno 
subito danni a 
causa di catastrofi 
naturali o che 
hanno sede in 
zone svantaggiate 
dell’Alto Adige 

Finanziamento o rifinanziamento 
di prestiti o progetti nuovi o 
preesistenti al fine di finanziare 
prestiti a PMI (imprese con meno 
di 250 dipendenti), di aumentare 
e migliorare le condizioni 
socioeconomiche dell’Alto Adige 
e la crescita economica. 

- Sviluppo e potenziamento 
socioeconomici  

- Creazione di posti di 
lavoro, ad esempio 
attraverso il finanziamento di 
piccole e medie imprese e il 
microfinanziamento di posti 
di lavoro in via di creazione 

 

 



 

 

Destinatari: Gruppi di 
popolazione colpiti da catastrofi 
naturali o da declino economico. 

 
 

3) Settore di 
pubblica utilità e 
terziario 

Finanziamento di progetti di 
organizzazioni che operano in 
settori di pubblico interesse (ad 
es. sistema sanitario, ambito 
dell’istruzione, sociale, del tempo 
libero e sportivo, beneficenza e 
solidarietà, arte e cultura) e di 
iniziative che combattono le 
disparità e perseguono scopi 
socialmente utili.  
Destinatari: Persone con 
disabilità, immigrati, profughi, 
rifugiati, persone con un limitato 
accesso all’istruzione. 

- Infrastrutture di base che è 
possibile sostenere 
finanziariamente 

- Accesso all’assistenza di 
base nell’ambito dei servizi 
sociali  

- Sviluppo e potenziamento 
socioeconomici  

 
 

  

 

 
 

 
 

 
 

4) Vantaggi per le 
imprese con 
certificazione B 
Corporation 

Le imprese certificate “B 
Corporation” sono obbligate per 
legge a considerare gli impatti 
delle decisioni aziendali sui 
dipendenti, clienti, rifornitori e 
l’ambiente circostante. Queste 
imprese contribuiscono alla 
diminuzione delle disparità e della 
povertà, nonché al rafforzamento 
della collettività e alla creazione 
di validi posti di lavoro in cui si 
valorizzano la dignità e la 
realizzazione delle persone.  
Destinatari: lavoratori. 

- Infrastrutture di base che è 
possibile sostenere 
finanziariamente 

- Accesso all’assistenza di 
base nell’ambito dei servizi 
sociali  

 

 

 
 

 
 

 

4. CATEGORIE ESCLUSE E LIMITAZIONI 

I proventi realizzati con l’emissione di un’obbligazione della Cassa Centrale Raiffeisen 
conforme ai criteri ESG non possono essere impiegati per il finanziamento di progetti 
che rientrano nelle seguenti categorie: 

1. Progetti che vanno contro l’economia circolare: 
L’impiego di sostanze e rifiuti tossici per pratiche energetiche basate su rifiuti non 
separati (prodotti non organici) non rientra nell’ambito dell’economia circolare, 
poiché esse sono dannose per l’uomo e per l’ambiente e comportano la perdita di 
valore e di materiali. 

2. Progetti che vanno contro la riduzione di CO2 



 

 

• Sono esclusi gli investimenti che hanno a che fare con i combustibili fossili, 
l’energia nucleare e il settore degli armamenti. 

• Le centrali idrauliche con una potenza installata fino a 25 MW possono essere 
oggetto di finanziamento. Se, al contrario, la potenza supera i 25 MW, è 
necessario che sia rispettata una delle seguenti best practice in tema di 
sostenibilità: 

• Hydropower Sustainability Protocol – pubblicazione di un protocollo 
valutativo, valutazione pari a 3 o più alta (ossia conforme a “Good 
Practices”) in tutti i pilastri rilevanti, oppure 

• International Finance Corporation (IFC) Standards – obbligo dichiarato 
pubblicamente di rispettare i requisiti di tutti e gli otto standard di prestazione 
dell’IFC. 

• Per quanto riguarda la produzione di energia tramite la biomassa, non è 
ammesso l’utilizzo di olio vegetale. I responsabili del progetto, inoltre, devono 
fornire direttamente almeno 70% del materiale grezzo vegetale. 

• Non sono ammessi organismi geneticamente modificati (OGM) negli alimenti e 
nei mangimi. 

• Non sono ammesse attività agroindustriali intensive con un forte impiego di 
prodotti chimici per l’agricoltura o la deforestazione. 

3. Progetti che vanno contro l’inclusione sociale 
I proventi del Social Bond non saranno utilizzati per finanziare imprese e progetti 
che rientrano nei seguenti settori: alcol, tortura degli animali, armamenti, prodotti 
chimici pericolosi, gioco d’azzardo, organismi geneticamente modificati (OGM) negli 
alimenti e mangimi, energia nucleare, combustibili fossili, industria del sesso, 
tabacco. 

5. GESTIONE DEI PROVENTI (MANAGEMENT OF PROCEEDS) 

La Cassa Centrale Raiffeisen registrerà in un apposito registro le obbligazioni emesse 
ai sensi di questo regolamento e conformi ai criteri ESG. Per ogni obbligazione 
emessa sono riportate nel registro le seguenti informazioni: 

1. Dettagli dell’obbligazione: ISIN, Data del prezzo, Data di scadenza ecc. 
2. Lista dei progetti finanziabili: 

• Categoria finanziabile  
• Riassunto dettagli del progetto  
• Importo del finanziamento da erogare 
• Data di erogazione 
• Durata del prestito 
• Benefici sociali ed ecologici attesi 

I proventi da ogni obbligazione conforme ai criteri ESG emessa ai sensi di questo 
regolamento sarà destinata a crediti riconosciuti in quanto conformi ai criteri ESG. È 
pertanto necessario assicurarsi che i Green Bond siano assegnati solo a crediti verdi 
che non hanno impatti negativi sul bilancio ambientale e che i Social Bond siano 
destinati solo a progetti sociali che non hanno impatti negativi su aspetti sociali.  

In questo contesto, i crediti possono essere erogati nelle seguenti forme: 

Die Kredite können dabei in folgenden Formen vergeben werden:  

• Prestiti o altri finanziamenti (inclusi crediti in conto corrente); 
• Contratti di leasing; 
• Finanziamenti in pool. 



 

 

I proventi delle obbligazioni conformi ai criteri EGS ed emesse ai sensi di questo 
regolamento, perciò, saranno investiti direttamente o indirettamente in progetti verdi o 
sociali ed altresì a sostegno dell’economia circolare. Informazioni al riguardo saranno 
pubblicate nella relazione annuale sull’allocazione dei proventi descritta più sotto al 
capitolo 6.  

Tutti i proventi residui saranno gestiti in conformità alla consuetudinaria gestione della 
liquidità presso la Cassa Centrale Raiffeisen, nella quale rientrano il portafoglio di 
liquidità della Treasury, l’amministrazione della liquidità, i depositi a tempo presso 
banche o altre forme di finanziamento disponibili a breve, medio e lungo termine (ad 
es. Commercial Paper Programme, Politica del credito della Banca). Sono invece 
escluse dal finanziamento attività a forte emissione di gas serra (ossia legate all’utilizzo 
di combustibili fossili e beni ad elevata intensità di carbonio, quali infrastrutture che 
dipendono da combustibili fossili; centrali elettriche con combustibili fossili; centrali 
elettriche ad elevata intensità di carbonio). Attività nei seguenti settori: alcol, tortura 
degli animali, armamenti, prodotti chimici pericolosi, gioco d’azzardo, organismi 
geneticamente modificati (OGM) negli alimenti e mangimi, energia nucleare, industria 
del sesso o tabacco. 

In caso di cessione di attività, di rimborso anticipato dei finanziamenti o qualora i 
progetti non dovessero più rispettare i criteri per il finanziamento, la Cassa Centrale 
Raiffeisen destinerà il ricavo netto del finanziamento ad altri finanziamenti che 
rientrano nei criteri del presente regolamento. 

I proventi messi a disposizione per progetti finanziabili saranno monitorati dalla Cassa 
Centrale Raiffeisen attraverso la verifica della società di revisione esterna. Questa 
attività di monitoraggio è descritta più in dettaglio al capitolo 6. 

6. ATTIVITÀ DI REPORTING (REPORTING)  

6.1 VERIFICA ESTERNA  

L’emissione di Green, Social e Sustainability Bond della Cassa Centrale Raiffeisen è 
supportata da valutazioni esterne di seguito descritte. 

Parere di una società di revisione esterna – Second Party Opinion 
La conformità del presente regolamento ai principi Green Bond Principles, Social Bond 
Principles e alle linee guida Sustainability Bond Guidelines è oggetto di un’attenta 
verifica da parte della società di revisione. 

6.2 RELAZIONE SULL’ALLOCAZIONE DEI PROVENTI – IMPACT 
REPORT 

La Cassa Centrale Raiffeisen pubblica ogni anno sul proprio sito web le informazioni 
aggiornate sull’utilizzo dei proventi delle emissioni. Questa relazione annuale contiene 
le seguenti informazioni: un elenco dei progetti associati al Green Bond / Social Bond / 
Sustainability Bond, una breve descrizione del progetto, gli importi ad esso destinati e 
gli impatti ambientali attesi. Sono inoltre descritti, per quanto possibile, anche i metodi 
e/o le assunzioni sottostanti al processo di valutazione quantitativa.  



 

 

A ciò si aggiunge che la Cassa Centrale Raiffeisen fornirà ogni anno un resoconto sui 
risultati ottenuti a livello ambientale e sociale grazie ai prestiti erogati tramite le 
obbligazioni conformi ai criteri ESG (si veda l'allegato 1). 

ALLEGATO 1: ATTIVITÀ DI REPORTING – IMPACT REPORT  

RELAZIONE SULL’ALLOCAZIONE DEI PROVENTI A LIVELLO DI 
CATEGORIA E DI OBBLIGAZIONE 
Criteri Indicatori della relazione a 

livello di categoria 
Indicatori della relazione relativi alle 
obbligazioni 

Utilizzo dei 
proventi 

  Numero dei crediti 

Importi investiti (in EUR) 

Numero dei crediti Durata del credito 

Importi investiti (in EUR) Importo complessivo assegnato in rapporto 
all’importo complessivo (in %) 

Durata del credito Saldo dei proventi non assegnati (in EUR e 
%) 

Finanziamento diretto o indiretto Descrizione della gestione dei proventi non 
assegnati 

Importo complessivo del rimborso rispetto ai 
nuovi proventi (in % dell’importo assegnato e 
in % dell’importo complessivo) 

  
Distribuzione geografica delle attività (a livello 
di Paese) 

18 

RELAZIONE SULLE PRESTAZIONI AMBIENTALI E SOCIALI 

OUTPUT E IMPACTS 

Economia circolare 

Categorie di 
economia 
circolare 

Benefici per 
l’ambiente 

Indicatori della relazione sui 
risultati 

Indicatori 
della 
relazione 
sugli impatti 

Metodi e 
assun-
zioni 

Soluzioni che 
prolungano la 
durata di vita o i 
cicli di utilizzo di 
beni e/o materiali   

Quantità di materiali recuperati 
grazie al redesign del 
prodotto, nuovi modelli di 
business e/o logistica inversa 
(tonnellate) 

  

  
Processi di 
produzione e 
prodotti alimentati 
o ottenuti con 
l’impiego di 
risorse rinnovabili 
o riciclate 

  
Aumento dell’utilizzo di 
energie rinnovabili (MW)   

  

  

Aumento dell’utilizzo di 
materiali a base biologica e 
riciclati (tonnellate) 

  

  
Prodotti e/o 
servizi che 
migliorano 
notevolmente 
l’efficacia e 
l’efficienza del 
consumo di 

Protezione del 
clima  

Quantità di rifiuti e 
sottoprodotti riutilizzati nei 
processi di produzione 
(tonnellate) 

Emissioni di 
CO2 evitate 
(tonnellate)  Protocollo 

GHG4 

Rigenerazione del 
capitale naturale  

Quantità di alimenti non 
sprecati (tonnellate) 

                                                
4 GHG=Greenhouse Gas: Il protocollo GHG rappresenta una serie di standard a livello privato e transnazionale 
per la contabilizzazione delle emissioni di gas a effetto serra e per la reportistica a essa associata rivolti alle 
imprese e, sempre più, anche al settore pubblico. 



 

 

risorse all’interno 
dell’impresa o 
lungo le sue 
catene di 
approvvigioname
nto e 
distribuzione 
Design e/o 
produzione di 
prodotti che, 
all’interno di un 
contesto efficiente 
di raccolta, 
separazione e 
riciclaggio,  
possono essere 
interamente 
riciclati o ridotti in 
compost dopo 
l’utilizzo 

Riprogettare i 
rifiuti e 
l’inquinamen-to 
ambientale 

Quantità di beni interamente 
riciclati (tonnellate)   

  
  Quantità di beni interamente 

ridotti in compost (tonnellate) 

  

  
Tecnologie 
innovative che 
permettono lo 
sviluppo di 
modelli di 
business circolari    

Investimenti in tecnologie che 
non sono da rendicontare con 
KPI secondo altri criteri CE (in 
Mio €) 
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Riduzione di CO2 

Categorie per 
la riduzione 
delle 
emissioni di 
CO2  

Benefici per 
l’ambiente 

Indicatori della relazione sui 
risultati 

Indicatori della 
relazione sugli 
impatti 

Metodi e 
assunzioni 

Energie 
rinnovabili 

Riduzione del 
cambiamento 
climatico 

Potenza installata (MW) Emissioni di 
CO2 evitate 
(tonnellate)  

Protocollo GHG 

Produzione di energie 
rinnovabili stimata (MWh, 
progetti per il futuro) 
Energie rinnovabili prodotte 
(MWh, progetti passati e 
futuri, per quanto possibile) 

Efficienza 
energetica 

Riduzione del 
cambiamento 
climatico 

Risparmi di energia in MWh 
(progetti per il futuro: stima ex 
ante, progetti passati: 
misurazione annuale ex post, 
per quanto possibile) 

Emissioni di 
CO2 evitate 
(tonnellate) 

Protocollo GHG  

Ecolabel (per edifici, B)  

Gestione 
ambientalme
nte 
sostenibile 
delle risorse 
naturali e 
utilizzo del 
territorio, 
biodiversità 

Adattamento al 
cambiamento 
climatico 

Produzione agricola 
ecosostenibile a ettaro 
(tonnellate) 

Emissioni di 
CO2 evitate 
(tonnellate) 

Protocollo GHG1 

Gestione 
ambientalmente 
sostenibile delle 
risorse naturali 
e utilizzo del 
territorio  

Riconversione di ulteriori 
settori forestali 

Numero di 
persone e/o 
imprese 
beneficiarie 
delle misure 
per la 
mitigazione 
delle 
conseguenze di 
inondazioni e 

Relazione 
sull’esercizio  



 

 

siccità 
Agricoltura 
ecosostenibile 

Aree naturali protette  
  

  
 

Sociale 
Categorie per il 
miglioramento 
della bilancia 
sociale 

Benefici per 
l’ambito 
sociale 

Indicatori della relazione 
sui risultati 

Indicatori della 
relazione sugli impatti 

Metodi e 
assunzioni 

Infrastrutture 
sociali 

Accesso ai 
servizi 
essenziali  

Numero di edifici e 
superfici risanati (metri 
quadrati) 

Numero delle abitazioni 
accessibili messe a 
disposizione 

Articoli di 
ricerca di 
università o 
centri di 
ricerca 
rinomati  

Sviluppo e 
potenziamento 
socioeconomici 

Numero degli 
impianti/istituti 
sportivi/sanitari/di 
istruzione costruiti (metri 
quadrati) 

Numero delle persone 
con ottenuto 
miglioramento 
dell’assistenza sanitaria 

Relazioni di 
enti pubblici 

Numero e tipo di iniziative 
a supporto dell’istruzione 
superiore pubblica  

Numero dei beneficiari 
con accesso 
all’istruzione e/o a 
possibilità di 
formazione 
professionale   

Numero delle abitazioni 
costruite o restaurate 

Numero degli studenti 
seguiti   
Numero degli abitanti 
beneficiari di 
un’infrastruttura di base 
nuova/potenziata 
altrimenti non 
accessibile   

    

Importo dei soldi 
risparmiati da enti 
pubblici per altri 
investimenti   

Finanziamento 
di PMI che 
hanno subito 
danni a causa 
di catastrofi 
naturali o che 
hanno sede in 
zone 
svantaggiate 
dell’Alto Adige 

Accesso ai 
servizi 
essenziali 

Numero delle PMI 
finanziate 

Numero dei posti di 
lavoro creati in aree di 
reddito, tra gruppi 
svantaggiati e altre 
aree di riferimento 

Statistiche 
sulle 
imprese e il 
mercato del 
lavoro da 
fonti ufficiali 
o centri di 
ricerca 

Generazione 
occupazionale  

Numero delle imprese che 
investono in ricerca e 
sviluppo 

Numero di dipendenti 
delle PMI finanziate 
(stima)   

Sostegno 
socioeconomic
o 

Numero di edifici e 
superfici risanati (metri 
quadrati) 

Numero di abitanti 
beneficiari di interventi 
sulle abitazioni   

  
Numero delle abitazioni 
costruite o restaurate 

Numero delle imprese 
riaperte   

Settore di 
pubblica utilità 
e terziario 

Accesso ai 
servizi 
essenziali  

Numero degli istituti di 
istruzione e formazione 
sostenuti finanziariamente 
- Ubicazione e tipo 

Numero dei beneficiari 
con accesso 
all’istruzione e/o a 
possibilità di 

Social 
Impact 
Reporting 
Tools delle 



 

 

formazione 
professionale 

organizzazi
oni 

Sviluppo 
socioeconomic
o e 
rafforzamento 
del ruolo della 
donna nella 
società 

Numero delle 
organizzazioni sostenute 
finanziariamente Numero delle persone 

con ottenuto 
miglioramento 
dell’assistenza sanitaria 

  
Infrastruttura di 
base 
accessibile 

Numero dei controlli 
sanitari effettuati 

  
Numero delle persone 
da aree a basso reddito 
o gruppi svantaggiati e 
altri gruppi di 
riferimento beneficiari di 
sostegno  

  

    

Numero dei posti di 
lavoro creati in aree di 
reddito, tra gruppi 
svantaggiati e altri 
gruppi di riferimento   

Vantaggi per le 
imprese con 
certificazione B 
Corporation 

Accesso a 
servizi 
essenziali 

Numero di prodotti e 
servizi 

Numero dei posti di 
lavoro creati 

Tools per 
rendere 
conto degli 
impatti 
delle 
imprese B 
Corp 

Sviluppo e 
potenziamento 
socioeconomici  

Numero dei progetti 
finanziati 

Numero delle persone 
beneficiarie di misure a 
sostegno dell’attività 
economica 
  

Accesso a 
infrastruttura di 
base 
accessibile, 
fornitori, 
community e 
ambiente 

Numero delle 
organizzazioni sostenute 
finanziariamente 

 

 
  

 


